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LA SIGNORA DE BULOW, dama di Corte . . . . . Soprano. 

LEFEBVRE, maresciallo e Duca di Danzica . . . . . 'Tenore. 
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DE BRIGODE, ciambellano di Corte . . . . . . . . Baritono. 
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Do CONSTANT, cameriere di Napoleone. . . . ... . Comparsa. 
z VOCE INTERNA DELL’ IMPERATRICE. . . . .. . . +. + Soprano. 

Coro e comparse. 
Dame di Corte, ufficiali, cacciatori, due mammalucchi. 
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ATTO vIO 


LA LAVANDERIA DI MADAME SANS-GÉNE, 
A PARIGI IL 10 AGOSTO 1792. 
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Una bottega di lavandaia in via S. Anna. Grandi finestre a 





vetrate e porta principale, anch'essa a vetrata, mostrano la 








strada. A destra, in primo piano, una porta d’ingresso minore 
dà sul cortile. A sinistra, ancora in primo piano, un'altra porta 
mette alla stanza da letto di Caterina. 


Su corde tese molta biancheria posta ad asciugare: sottane a 











righe tricolori, camicette framezzate a pizzi aristocratici. Una 











vasta tinozza, è posata sopra un treppiede. Vicino alla porta 


del cortile c'è una credenza. Sul fondo, un camino a cappa 








con fornello per riscaldare i ferri da stirare. Tavole ed assi 






posate su cavalletti per stirare. Sgabelli di legno. Una grande 1; p 
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poltrona presso la tavola. 









All’aprirsi del velario, Toniotta, Giulia e La Rossa stirano disattente e 
svogliate, sempre pronte a correre all’uscio a ogni strepito. Nella strada 
una folla mobile, agitata e curiosa, di borghesi, di bottegai, guarda verso 
le Tuileries (a destra). C'è un via vai continuo. S'odono voci, commenti, 


esclamazioni. Da lontano, scoppi di fucilate e il rombo cupo del cannone. 
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(Guardando nella strada, chiamando con la voce e con i cenni) 
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(Fouché entra rapido,guardandosi indietro, come chi. sospetti d’essere spiato. 
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LA ROSSA (Toniotta e Giulia tolgono alcuni capi di biancheria non ancora lavata da un canestro. Egli ne fa dei rotoli,che caccia 
e stipa nella valigia, sempre continuando a parlare.) 
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B rillante ( o =132) ( Caterina seguita da un gruppo di gente, entra frettolosa e affannata,conun canestro di biancheria sotto 
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(Durante tutta la seguente scena con Fouché Caterina si dàungfandafare.Prende dal fornello il catino d’acqua e amido e lo depone sulla tavola; stende 
su questa i panni per stirare.immerge cuffie e cravatte nell’amido, poi le strizza, le fa sgocciolare, le distende sopra una salvietta piegata in due; 


poi, avvolgendole in essa, ne fa un pacchetto che spreme tra le mani; poi s’accinge a stirare. Prende un ferro, lo accosta alla guancia,per sentire - 


se è caldo, lo rimette sul fornello, ne prende un altro, lo netta, stira; con un ferro da arricciare increspa le trine di una cuffia,ecc. ecc.) 
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Allegretto (dl 104) (con slancio) 
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(Stura la bottiglia che gli appresta Caterina) 
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I. empo (accennandé . ai soldati) 
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Allegro (4 -116) 
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Allegro moderato (4 -108) 
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(Lefebvre fa un cenno ai soldati di allontanarsi. I sei uomini vanno verso il fondo senza far rumore, e; E morto? 


mentre segue l’azione,riprendono i fucili volgendo il dorso alla scena. Lefebvre intanto s' avvicina 
lentamente a Caterina. Questa, con la faccia al pubblico, nonlo guarda. Lefebvre la osserva attento.) 
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SETTEMBRE 1811. 
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(Le dame protestano furiose, ma in quell’istante un confuso movimento che si propaga 
dal fondo, un brusîo improvviso e il solenne silenzio che subito dopo si distende pre- 


annunziano l’arrivo delle imperiali sorelle.) 
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CRARITIESERI VSS 


IL GABINETTO DELL' IMPERATORE. 


A destra, davanti al caminetto, dove arde un fuoco basso, il 
tavolo da lavoro dell'Imperatore, ingombro di carte e di giornali. 
A sinistra, un canapè, poltrone ed X. A destra, in primo piano, 
la porta che conduce agli appartamenti dell'Imperatore. Sul 
fondo, sempre a destra, una larga porta a doppio battente si 
apre sopra un grande corridoio, illuminato da lampade che non 
si vedono; di là dal corridoio, in coincidenza con la porta, 
l’uscio della camera dell’Imperatrice. Ancora sul fondo, verso 
sinistra, si apre, con due grandi porte, un vestibolo che dà 
sopra il parco imperiale. Sulla tavola, una lampada dal pesante 
“ abat-jour, » due calamai, uno grande ed uno piccolo, un 
mazzetto di violette, la cartella dell'Imperatore, una tazza ed 
una zuccheriera. La spada è sul caminetto. 

A sinistra, in primo piano, un'altra porta. 


L'Imperatore, al suo tavolo, scorre qualche giornale. Roustan è in piedi, 
sul fondo, a destra. A sinistra, in fondo, stanno silenziosamente raccolti 
alcuni alti ufficiali, un capitano degli usseri, e Fouché. Tutta la scena 
è in una mezza luce. Solo il viso dell’Imperatore è vivamente illuminato 
dalia lampada che sta sul tavolo davanti a lui. 
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(Constant entra da destra con una caffettiera d’argento. Versa il caffè a Napoleone e si pianta vicino alla porta di destra.) 
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Andantino con grazia (@- 108) 


(Si apre la porta della stanza dell’ Imperatrice. Si vedono in una luce rosa di veilleuse le dame d’onore inchinarsi 





















































per salutare la Sovrana che non si scorge. Poi le Dame entrano in iscena; passano davanti a Napoleone inchinandosi; 
Carolina ed Elisa entrano prime. Le altre le seguono.Ultima è la Signora De Bulow. ) 
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AN spigliato (4 -104) 


(Le dame in vari gruppi si accomodano sul canapè e sulle sedie. Carolina ed Elisa sono in primo piano.) 
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co - SÌ perrin-fre- scar-gli la me . mo.ria. 
non va, La getta nervosamente; ne prende un altra.) 
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Ci 
lg eno 
7A SIETE 
dan LI PET. 
aurea: 
fi 4 ‘quasi parlato) 
MI SE, 
n VADA oVISE 
erre ani 
«Con la mia magra paga di soldato debbo..... debbo....» E scritta da cane! 
DS 
A 
7a 9 ew at - 
Sp) ® ==: 
col canto 
SÒ 
re OI. MAM ii 
Po Jas = rà 
i —atà Cz 
() 4 pi 
e lr)" 
Cc Had n E = 




















«debbo aiutar mia madre, che ha lasciato la Corsica.» 
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, A Moderato assai (4-76) 
dr Vasti fi aa — = ETT<cg<ÈLcCÈec® la l'era RT] 
[alesppansa «na si IN Ad SA NG? E ETTI 


(Si alza vivamente, le corre vicinc, le strappa di mano ] I 
la lettera, guarda la firma, legge Sorpreso:) He. 0, SÌ - tÒ; un cat. ti- vo pa-pa- 
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PE = =" 

e ei ces 

ae re——___| 


Buo-na-par - te. Moderato assai (4-26) 
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Vivace (d° 138) 
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(Cerca nella memoria il nomignolo vivace della Duchessa) 































































































































































































trattenuto 
CATERINA (Suggerendoglielo) =S a 
=» Li i Db 
Ma - da - me Sans - Gè . ne. 
i — | 
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tratt. 

Sea col canto e 
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Sostenuto con ampiezza (4-66) 
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CATERINA 
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- Tan - za, in u-na nu-da stanzaalquarto piano... al quarto... 
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7 PEZZA a E >) rn FEDI 0 ISIS I Pu mq 
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VIZI IS SINIS [2 
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er 4 ea SA ale solennità 
l) aisi) (CÀ 7g 7 È al = 
9 a done __ & Chi sui pera i. = DPS 
Pe 9: SIE == (® S55 
7 Z 
° =_= 
CVES. ye trai = = & 
rr p de : È D LL 7 A OE A 
13 mr = Tea 
(Raccogliendo nella sintesi di un gesto largo 
tutto il fasto della Reggia.) 
, {e Lea 
Gros ssa er, , H 
e 6 6 4 N A 
E fa pia-ce - re ri-cor-dar - lo qui! 
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(scuotendosi,uscendo dai ricordi” 
e riprendendo il tono vivace) 
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Allegretto (4-104) 


CATERINA 
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(esaminando il conto in tono di burla.) 


dr [rp o#Reraeag 


con.-to. È sa-la-to! 


Allegretto (a 104) 
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(allungando la mano) 


— a nn 


Tre napo-le - 0- ni. 


derit een = 


Nonfacciampara-go - In breve, Bonaparte vi de-ve? 
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(Si fruga in tasca ) 





















































































































































D' 5 n... CS =: 
G sasa; sitarierae 
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MASS), reset eotea ? ®P_ VP, 
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PP a tempo . CR I ) i 
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(sedendo vicino a Caterina, 
.esaminandola tutta, rapidamente ) 
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Tx si DD) PEdioge Lia «| _T"=e I 
N. O Sese Ve ZE MD === = I 
PV [722 > teme percone poser Sor ee 


























D_] | 
- Gé-ne, voisieteu-na don-ni-na tut-ta ma - “alasezat i 
Insinuante (4: 60) 

, 
(2) ma ss — 
asso 



























































6}: (e ar 
(guardandole il viso.) 
«pri terr psp 
con lo - rec- chia fieno e fi-noil vi - SO, € 

































































E 1884 IS 





203 


( con allegro rimprovero 
e quasi confidenzialmente .) _— 


lepre : a 
7o-stra n e - stà lo 
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Andantino con grazia (4-76) 
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) Andantino con grazia (4-76) 
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Allegretto leggero (4-92) 


(con civetteria) 


- ro ve-nu- ta da voi 


Allegretto leggero (4-92) 
È == ig — 
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On 5 ° 

Sost‘° con Pai Vivo (d=132) 

4 a se 
Lotta [a = [rr dl CZ 
c. te si re = rane li 

non = vede © © ste l'amor 3 che-ra ve - 
Sost? con sentimento Vivo (e=132) 
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CATERINA (in tono di burla) (indicando il braccio) 
[astro sasa] 
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5 me 
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I Ì Ù) uni 
TT RT P cres. 
= == u Dr È S°-. 
) trattenendo a tempo 
{ NSD LI 
sem - pre. 
(Bacia la cicatrice e poi con le labbra scorre 
Gi 
fd DI LI ur 
—-TTZTT7 
trattenendo a tempo 
fem === 
ave LT è 
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) piu in su, sempre più in su) 









































































































































(Caterina si alza con un 












































NAPOLEONE (insinuante) a : ra gesto dignitoso e s'inchina) 

FSE IE Dn I i ci ct ne a rr +#= 
I AI ASSI AA AS 
Via, poichè pa-go i con-ti del te - nen-te... 
f) [39] a tempo 

{4 
Ds [sese] 
DI Tav VETZISRI pri 
RI VZZISIA poser] 
































f) CATERINA (con risoluzione) 
A. — &_| EZZI N ZIA NERI cas T_%] 
tea aa NP = = iù 


L'Im-pe-ra - tor nonmi do-vrà più nien-te! 
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Deciso (4- 120) (Entra Roustan) 




























































































































































































Ci _—* 
rapido (chiamando forte) 
N. = 
vt vi faccio accompa-Guafe. Rou - stan! 
col canto 
[40] Moderato (4 : 80) 
(Si avvicina a Caterina e l’aiuta a indossare la pelliccia ) 
n 3 52: co 
Unuf .fi.cia_le di ser - vi.zio. 
ROUSTAN (attraversa la scena per obbedire all’Imperatore; ma ha appena varcata la porta di fon. 
Tessa "va na 
ite ai 
SÒ ee {A 
(Facendogli segno di prendere la 
(Fa un gesto di interrogazione) AT lampada che illumina la stanza.) 
[A So 
N. 7 si 
pass | d_/_g [fase] 
A quest'ora? Va e ve.dil 
- do, che si arresta (Sottovoce) ETA 
e ascolta attentamente) 3 Soa Da N II A I 
FAV - e] 
R. z pn SOON È fa - 
Hannoaper.to la porta se- gre-ta. O.doun passo . 
DU? A 
eg Wa Pel al; —===== sm "== 
ie __——— 
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(Poi colto da cn ) (Additando a Roustan la Si 
subito pensiero porta della sua camera.) ds (Roustan esce con la lampada. 
>" He “nta rapido 2 > La scena è tutta buia.) 
DENSE RATA 7 del 3 f ro mn = : 
e net 1/7 
No. Là, e chiudi lapor.ta... Se chiamo, cor.ri. 
E= Sme = rg 
ge DÌ Ue SE DEE 
a 00: 
euu== i SSES: 
= ssa = 2 = 
> Foa ea 2 
O O O v 
(a Caterina duramente, a bassa voce ) p (Nella stanza oscura entra fur. 
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Andante (4-69) 


- tiva la Signora de Bulow; si guarda intorno, esamina il gabinetto,che le sembra deserto, si inoltra nella direzione della 
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PPP CSpress. | 
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stanza dell’ Imperatore, poi nell’ anticamera. assicurato, torna sui suoi passi, riapre l’uscio dal quale è passata e fa cenno 
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a Neipperg di avanzarsi. Quando Neipperg è entrato, essa lo prende per mano e lo conduce verso la porta dell’ Imperatrice. A questo punto 
l'Imperatore si avanza rapido, pone bruscamente una mano sulla spalla di Neipperg e chiamagridando)> > 
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Irruento (d = 160) 


LA SIGNORA DE BULOW ( atterrita) 
































L'Imes pesa 


ROUSTAN (entra subito con la lampada, che posa sullatavola. La scena si illumina.) 


cr T—_mÉ; 


Irruento (+ = 160) 
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CATERINA (tra sè) 
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di-sgra - zia- to, e-ra luil 
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(con uno scoppio sordo di furore.)4 piac. 
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Vojiane 


(con voce soffocata, 























tutto fremente di collera.) = 
N. [S): i a 
es = 
Voi!? À que - sto-ra... Qui? Voi? 
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(2 3 [DC 2. (dn __L Vla ra (al ya] lla _—_1i"  c_____1 
” ”. 3 a) es) a ke 


E 1884 S. 


Meno mosso ( d - 138) (Roustan fa uscire la Signora de Buluw, 
fj NEIPPERG 


È ro ————. » 


(a Roustan, indicando St 


5 Signora de Bulow ) = 
—A5= IRR : a 


i [43] Via que - sta don . na! Via! 
Î Meno mosso ( 4 : 138) 
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poi ritorna, chiude la porta di fondo e rimane immobile e attento.) 
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mie gle d be di 
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(Al coimo dello sdegno, con un 
grido soffocato.) SÎ Liù rit. 
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Con agitazione (/-100) 
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Cupo e Solenne (4-66) (Mostrandogli i cordoni delle insegne e 
NAPOLEONE parlando coniraterribile contenuta) 
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IL GABINETTO DELL’ IMPERATORE. 


(COME NELL'ATTO PRECEDENTE). 


Le candele stanno per spegnersi, il fuoco muore. — Accasciata sulla 


sedia, col mento tra le mani, Caterina pensa, dolorosamente assorta. 
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Molto moderato (4-76) 
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(Lefebvre entra risoluto nella stanza di Napoleone.) 
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(Corre alla porta dell’ Imperatrice, l’apre e, dietro il pri- 
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Deciso (d -138) (Entra con il viso convulso; vede Caterina, 
Di riassume la consueta freddezza.) 
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(indica la porta dell’ Imperatrice) 
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(Ancora ripugnante, si dirige lentamente verso la porta che mette all’ appartamento dell’ Imperatrice. Napoleone la fissa, con i suoi oc- 















































chi pieni d’irresistibile comando. Smarrita, come un automa, ella si avanza, apre la porta. Roustan, ché tuttora fermo nel vestibolo, 
le lascia SS e rientra nel gabinetto Real Cer ea all’uscio dell’ Imperatrice, alza la mano per bussare, ma la mane 
le ricade ed ella si volge ancora în atto d’implorare verso l'Imperatore.) 
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(Implacabile le comanda col gesto, di entrare. Abbassa la fiamma della lampada. La stanza si fa oscura; Caterina 
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(Caterina chiude la porta, non ha la forza di avanzarsi verso l Imperatore. Egli corre a lei, con una mano l’afferra per un polso,e 


la trascina mezzo svenuta verso la scrivania, con l’altra mano le strappa la lettera, alza convulsamente la fiamma, mentre Cate. 
rina piomba spossata e disperata sopra una poltrona.) 
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CATERINA (con una esplosione di gioia) 
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(consegnando a Roustan la lettera) 




































































241 
(Entrano Lefebvre e Fouché) 
(Roustan esce) 













































(presentando a Napoleone un foglio) 
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CATERINA (con un gesto vivacemente popolaresco) 
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(Si cominciano a sentire fuori e da lontano gli squilli dei corni da caccia ) 
(Corni sulla scena) 
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(Fcuché.esce) (Napoleone volgendosi con piglio burbero a Lefebvre) 




















Quansto ali vosstrotdi fivorisesezionn) 























































































































(i servi aprono le : grandi porte di fondo 
( Accostandosi a Caterina,tirandole l’orecchia e cambiando tono di voce) 



























































Col crescere del giorno la stanza s’illumina. a poco a poco . ) 
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Lieto 0:92) rratt. a tempo 
CATERINA (@ Letebvre con gaia vivacità) 
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Animato (4 -126) 
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Allegro (d.-16) 
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(L’atrio che dà sul parco si va popolando di cavalieri e 





































































































di amazzoni. Il giardino imperiale appare luminoso, pieno di cavalleggeri, 
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cacciatori, di canattieri. È uno splendore di uniformi, un brusìo, 
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(volgendosi a Caterina) 


(atutta la Corte:) 
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Ea Brioso (@.- 126) 


( Napoleone si inchina, prende la mano di Caterina e gliela bacia rispettosamente. Caterina, 
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(Fanfara sul palec) 


militi 




























































































al colmo della gioia, volge lo sguardo, con una mezza smorfia,a Elisa e Carolina. Napoleone, tenendo sempre per 
mano Caterina, si avvia al fondo, seguito da Lefebvre e da tutta la Corte.) 
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